
WORLD BIOETHICS DAY

21 Ottobre ,  Università degli Studi di Milano-Bicocca  

Apertura dei lavori, 9:30
Presentazione del convegno 
 Prof.ssa Patrizia Borsellino, Università degli Studi di Milano-Bicocca

Saluti istituzionali:
 Magnifica Rettrice, Prof.ssa Giovanna Iannantuoni
 Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza, Prof.ssa Loredana Garlati
 Chairholder, UNESCO Chair in Bioethics, Prof. Amnon Carmi
 Italian Unit Head UNESCO Chair in Bioethics, Dott.ssa Miroslava Vasinova

Prima sessione
Modera: Prof.ssa Patrizia Borsellino, Università degli Studi di Milano-Bicocca

Tra habeas corpus e best interest. 
Libertà di cura e protezione della salute alla prova del pluralismo culturale
 Prof. Federico Pizzetti e Prof.ssa Beatrice Magni, Università degli Studi di Milano

Protezione costituzionale delle minoranze e azioni culturali
 Prof. Lino Panzeri, Università dell’Insubria

Le mutilazioni genitali tra rispetto delle culture e diritti degli individui
 Prof.ssa Patrizia Borsellino, Università degli Studi di Milano-Bicocca

Diversità culturale alla prova della genetica
 Prof.ssa Silvia Salardi, Università degli Studi di Milano-Bicocca

Seconda sessione
Modera: Prof.ssa Antonella Piga, Università degli Studi di Milano

Aspetti culturali nell’ambito del trapianto d’organi
 Prof. Massimo Reichlin, Università Vita-Salute San Raffaele

Profili antropologico-giuridici della medicina interculturale
 Prof. Mario Ricca, Università di  Parma

Sacralità del corpo e trapianto d’organi nell’Islam: una prospettiva multiculturale
 Prof. ssa Francesca Romana Romani, Università di Bologna

Morire, morte e lutto nella cultura cinese 
 Prof. ssa Bettina Mottura, Università degli Studi di Milano       
      
Dibattito aperto al pubblico

Chiusura dei lavori, 19:00
               
Comitato scientifico:
 Patrizia Borsellino, Lorena Forni, Antonella Piga, Silvia Salardi, 
 Michele Saporiti, Tommaso Cavaletto

                    Informazioni e contatti: t.cavaletto@campus.unimib.it

Aula Martini U6/4, Piazza dell’Ateneo Nuovo, 1    

DIVERSITÀ CULTURALE COME VALORE 
E RISPETTO DEGLI INDIVIDUI 


